
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-837 del 21/02/2017

Oggetto D.lgs. n. 152/2006 Parti IV e V - L. 13/2015. Ditta: IRCI
S.p.A. - SAN LEO. Autorizzazione ex artt. 208 e 211 del
D.lgs. n. 152/2006, alla realizzazione e alla gestione di un
impianto  di  ricerca  e  sperimentazione,  finalizzata  alla
messa in riserva (R13) e al recupero (R3) di rifiuti speciali
pericolosi e rifiuti speciali non pericolosi,  da ubicarsi in
Comune di San Leo (RN) - loc. Pietracuta - SP 258 - Via
Marecchiese n. 60.

Proposta n. PDET-AMB-2017-909 del 21/02/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno ventuno FEBBRAIO 2017 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini,
il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini, STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.
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Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini 

 

OGGETTO: D.lgs. n. 152/2006 Parti IV e V – L. 13/2015. Ditta: IRCI S.p.A. - SAN LEO. 

Autorizzazione ex artt. 208 e 211 del D.lgs. n. 152/2006, alla realizzazione e alla gestione di un 

impianto di ricerca e sperimentazione, finalizzata alla messa in riserva (R13) e al recupero (R3) di 

rifiuti speciali pericolosi e rifiuti speciali non pericolosi, da ubicarsi in Comune di San Leo (RN) - 

loc. Pietracuta - SP 258 - Via Marecchiese n. 60. 

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTI 

- la L. n. 56/2014 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di 

comuni”;  

- la L.R. n. 13/2015 in materia di Riforma del sistema di governo regionale e locale, che dispone il 

riordino delle funzioni amministrative in materia di Ambiente ed Energia ed in particolare 

stabilisce che le funzioni afferenti a gestione di rifiuti, risorse idriche, inquinamento atmosferico 

ed acustico vengano esercitate dalla Regione mediante l’ARPAE; 

- la Del. G.R. n.2173/2015 di approvazione dell’assetto organizzativo generale dell’ARPAE, la 

quale stabilisce che la SAC - Struttura Autorizzazioni e Concessioni, adotta i provvedimenti di 

autorizzazioni ambientali settoriali nonché finalizzati alla gestione dei rifiuti;  

- il D.lgs. n. 152/2006 recante “Norme in materia ambientale” – Parte IV Gestione dei rifiuti, 

imballaggi e bonifica dei siti inquinati, Parte V Norme in materia di tutela dell'aria e di 

riduzione delle emissioni in atmosfera; 

- l’art. 208 del D.lgs. n. 152/2006, il quale stabilisce che gli impianti di smaltimento o di recupero 

sono autorizzati dalla Regione e che tale autorizzazione deve individuare, tra l’altro, le 

prescrizioni relative alla garanzia finanziaria; 

- l’art. 211 del D.lgs. n. 152/2006 il quale disciplina il rilascio di autorizzazioni alla realizzazione 

ed all’esercizio degli impianti di ricerca e di sperimentazione; 

- la Del. G.R. n. 1991/2003, la quale stabilisce i criteri per determinare l’importo nonché le 

modalità di presentazione delle garanzie finanziarie;  

 

VISTA l’istanza presentata, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. n. 152/2006 dalla ditta IRCI S.p.A. - 

avente sede legale in Comune di San Leo, loc. Pietracuta - SP 258 - Via Marecchiese n. 60, in data 

03.11.2016, integrata il 10.01.2017, intesa ad ottenere il rilascio dell’Autorizzazione alla 

realizzazione e alla gestione di un impianto di ricerca e sperimentazione, finalizzato alla messa in 
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riserva (R13) e al recupero (R3) di rifiuti speciali pericolosi e rifiuti speciali non pericolosi, da 

ubicarsi in Comune di San Leo (RN) – loc. Pietracuta - Via Marecchiese n. 60;   

 

VISTO che, con nota PGRN/2016/8772 del 22.11.2016, il responsabile del procedimento ha 

convocato la Conferenza di Servizi in materia di rifiuti n. 10 del 12.12.2016 e che nel verbale della 

seduta, che si allega come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, quale allegato 

“A”, sono indicati i soggetti invitati e quelli che hanno preso parte ai lavori; 

 

DATO ATTO che, nell’adunanza collegiale del 12.12.2016, la Conferenza, valutati gli elaborati 

relativi al progetto, ha espresso all’unanimità parere favorevole limitatamente agli aspetti ambientali 

alla realizzazione dell’impianto, fatto salvo l’esito positivo dell’istruttoria di competenza del 

Comune di San Leo, concernente gli aspetti edilizi e urbanistici; 

 

VISTO che l’autorizzazione viene richiesta per la sperimentazione mediante recupero (R13-R3) di 

rifiuti speciali pericolosi e di rifiuti speciali non pericolosi sui codici così come dettagliati nella 

parte dispositiva; 

 

VISTO, altresì, che, oltre alle prove che si effettueranno con rifiuti, la ditta propone di eseguire 

contemporaneamente prove di pirolisi con le seguenti matrici: 

- letami (avicolo, cunicolo, suinicolo, bovino, ovino); 

- sottoprodotti di origine animale (grasso, farina, pelli); 

il cui quantitativo sarà registrato in ingresso e durante la formazione delle ricette di alimentazione e 

sottratto dal massimo quantitativo di rifiuti utilizzabile; 

 

CONSIDERATO che:  

- l’impianto sperimentale fisso è un reattore pirolitico, montato in modo coassiale ad una camicia 

scaldante all’interno della quale, nella fase iniziale, viene fatto circolare il gas combusto prodotto 

da un bruciatore a GPL, di potenza termica pari a 21 kW;  

- il tipo di trattamento dell’impianto sperimentale fisso è la pirolisi, con gassificazione che, dopo 

le reazioni di cracking della matrice organica, dovrebbe consentire di ottenere la produzione di 

syngas composto prevalentemente da idrogeno;  

- la sperimentazione è volta alla verifica della qualità del gas ottenibile dal recupero di rifiuti, che 

attualmente vanno a smaltimento, al fine di poterli riutilizzare a fini energetici negli impianti 

termici che utilizzano gas metano; 

- l'impianto sperimentale ha una potenzialità massima di 0,4 t/giorno (50 kg/h per 8 ore e 250 

gg/anno), quindi non superiore a 5 tonnellate al giorno, così come previsto dall’art. 211 comma 1 

lett. B – D.lgs. 152/2006 ss.mm., per un totale di 100 tonnellate annue; 

- è previsto un periodo di sperimentazione di due anni; 

- l’impianto di recupero sperimentale e le matrici sulle quali effettuare la sperimentazione saranno 

ubicati in appositi container, localizzati all’interno dell’area di stabilimento, a ridosso della 



 

 3 

parete nord del fabbricato principale della ditta IRCI S.p.A. (Tavola e Planimetria allegati n° 5 e 

7 alla domanda e tavole allegate alla documentazione integrativa); 

- l’impianto è, in sintesi, costituito dalle seguenti componenti (Fig. 1 della relazione tecnica): 

- Alimentazione: la tramoggia di alimentazione (1) e coclea (2); 

- Reattore (3); 

- Camicia scaldante (4) coassiale al reattore; 

- Valvola a doppio clapet (sistema 5) per lo scarico degli inerti e del bio-char; 

- Ciclone separatore (6) dove vengono separati i solidi residui dal gas; 

- Raffreddamento e lavaggio del gas  con acqua (quench 7 - torre di lavaggio 8); 

- Guardia idraulica (9); 

- Aspiratore a canali laterali (10), che consente di convogliare i gas prodotti e di tenere 

il reattore in leggera depressione. 

 

CONSIDERATO che il bruciatore a GPL è ricompreso fra le attività in deroga di cui all'art. 272 

comma 1, in quanto ad emissioni scarsamente rilevanti (lett. dd della parte I, dell'allegato IV alla 

parte quinta del D.Lgs.152/06) pertanto non è soggetto ad autorizzazione alle emissioni in 

atmosfera; 

 

PRESO ATTO che gli interventi proposti sono dettagliati nei sottoelencati elaborati progettuali 

allegati all’istanza e depositati agli atti di ARPAE – SAC di Rimini: 

 

elaborato data scala 

Relazione Tecnica  Ottobre 2016 / 

allegati  / 

 planimetria stabilimento IRCI area impianto sperimentale Ottobre 2016 / 

 

relazione di inquadramento urbanistico dell'impianto con 

l'individuazione di eventuali vincoli ed ambiti di tutela a 

carattere ambientale e/o urbanistico e/o paesistico 

Ottobre 2016 

/ 

 subalterni Ottobre 2016 / 

 

estratto di mappa catastale con individuazione e 

delimitazione grafica delle aree dove si intendono 

esercitare le operazioni di recupero di rifiuti speciali non 

pericolosi di cui alla presente comunicazione 

Ottobre 2016 

1:2000 

documentazione integrativa Gennaio 2017  

 Nota di integrazione  / 

 Tavole illustrative  / 
 

ACQUISITI agli atti: 

- l’esito istruttorio trasmesso dal Comune di San Leo, espresso con propria nota prot. n. 449/P del 

15.01.2017, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, quale allegato “B”; 

- la nota PGRN/2017/148 del 10.01.2017, con cui, su richiesta della Struttura scrivente, il Servizio 

Territoriale ha prodotto una relazione tecnica, il cui contenuto sostanzialmente si condivide e si 

riporta, in apposite prescrizioni tecnico/gestionali e richiami al rispetto della normativa vigente, 
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nella parte dispositiva;  

- la comunicazione della Banca Dati Nazionale Unica della documentazione antimafia, resa il 

17.02.2017, attestante l’insussistenza di cause di decadenza, sospensione o divieto di cui 

all’art.67 del D.lgs. n. 159/2011; 

 

DATO ATTO che la ditta richiedente l’autorizzazione ha liquidato i costi istruttori per un importo 

di € 917,00; 

 

RITENUTO, sulla base dell’esito positivo dell’istruttoria svolta e dei pareri citati, che si possa 

procedere con l’autorizzazione dell’impianto sperimentale in oggetto, con i limiti e le prescrizioni di 

cui al dispositivo del presente provvedimento; 

 

VISTE le Determinazioni dirigenziali n.199/2016 e n.24/2017, concernenti la nomina dei 

responsabili di procedimento ai sensi della Legge n. 241/90 all’interno della SAC di Rimini; 

 

SENTITO il Responsabile dell'Unità Inquinamento idrico ed atmosferico Ing. Giovanni Paganelli; 

 

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento, ai sensi della L. 241/90, è il Responsabile 

dell'Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto;  

 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale di ARPAE n. 7/2016, con la quale è stato 

conferito l'incarico dirigenziale di Responsabile Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Rimini al 

Dott. Stefano Renato De Donato; 

 

DATO ATTO della regolarità, correttezza e conformità a legge del presente Provvedimento ed 

espresso, pertanto, il parere favorevole di regolarità tecnica; 

 

DATO ATTO che il presente Provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Agenzia; 

 

RICHIAMATI gli artt. 23, 26 e 27 del D.lgs. 14/03/2013 n. 33; 

 

DATO ATTO che, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è 

individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei 

medesimi dati è il Dirigente della SAC territorialmente competente;  

 

DISPONE 

 

1. di autorizzare, ai sensi degli artt. 208 e 211 del D.lgs. n. 152/2006, con le limitazioni e 

prescrizioni di cui ai punti successivi, la ditta IRCI S.p.A., avente sede legale in Comune di San 

Leo (RN) - SP 258 - Via Marecchiese n. 60, la realizzazione e la gestione di un impianto di 

ricerca e sperimentazione, finalizzato allo messa in riserva (R13) e al recupero (R3) di rifiuti 

speciali pericolosi e rifiuti speciali non pericolosi, da ubicarsi in  Comune di San Leo (RN) – 

loc. Pietracuta - Via Marecchiese, 60; 
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2. di dare atto che l’impianto è, in sintesi, costituito dalle seguenti componenti (Fig. 1 della 

relazione tecnica):  

- alimentazione: la tramoggia di alimentazione (1) e coclea (2); 

- reattore (3); 

- camicia scaldante (4) coassiale al reattore; 

- valvola a doppio clapet (sistema 5) per lo scarico degli inerti e del bio-char; 

- ciclone separatore (6) dove vengono separati i solidi residui dal gas; 

- raffreddamento e lavaggio del gas  con acqua (quench 7 - torre di lavaggio 8); 

- guardia idraulica (9); 

- aspiratore a canali laterali (10), che consente di convogliare i gas prodotti e di tenere il 

reattore in leggera depressione; 

assemblati, così come da configurazione riportata nella relazione tecnica depositata agli atti del 

della SAC di Rimini; 

3. di stabilire che, una volta realizzato l’impianto, dovrà essere eseguito un collaudo dello stesso, 

da effettuarsi a cura di apposita Commissione nominata dal richiedente l’approvazione del 

progetto; la commissione dovrà essere composta almeno dalle seguenti figure di professionisti 

iscritti all’Albo: 

- un ingegnere; 

- un medico igienista; 

4. di vincolare l’efficacia del presente atto rispettivamente all’esito positivo del collaudo, di cui al 

precedente punto 4 ed al possesso del certificato di marcatura CE. La relazione di collaudo ed il 

certificato di marcatura CE dovranno essere trasmessi, preventivamente alla messa in esercizio 

dell’impianto autorizzato, all’ARPAE - SAC di Rimini e all’AUSL; 

5. di dare atto che il progetto, che con il presente provvedimento si approva, è costituito dai 

seguenti elaborati, depositati agli atti della scrivente SAC di ARPAE: 

 

elaborato data scala 

Relazione Tecnica  Ottobre 2016 / 

allegati  / 

 planimetria stabilimento IRCI area impianto sperimentale Ottobre 2016 / 

 

relazione di inquadramento urbanistico dell'impianto con 

l'individuazione di eventuali vincoli ed ambiti di tutela a carattere 

ambientale e/o urbanistico e/o paesistico 

Ottobre 2016 

/ 

 subalterni Ottobre 2016 / 

 

estratto di mappa catastale con individuazione e delimitazione 

grafica delle aree dove si intendono esercitare le operazioni di 

recupero di rifiuti speciali non pericolosi di cui alla presente 

comunicazione 

Ottobre 2016 

1:2000 

documentazione integrativa Gennaio 2017  

 Nota di integrazione  / 

 Tavole illustrative  / 
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6. che l’autorizzazione alla sperimentazione riguarda le operazioni di recupero R13-R3 di rifiuti 

speciali pericolosi e di rifiuti speciali non pericolosi sui seguenti codici rifiuto: 

 

RIFIUTI NON PERICOLOSI 

Codice  

CER 
DEFINIZIONE 

020106 feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti 

separatamente e trattati fuori sito 

020201 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia (macelli, stagionatura carne) 

020204 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (macelli, stagionatura carne) 

020301 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 

separazione di componenti (lavorazione frutta e verdura) 

020305 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (agroalimentare vegetale) 

020403 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (zuccherifici) 

020502 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (caseifici) 

020603 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (panificazione) 

020705 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti (distillerie, lavorazione caffè, 

altre bevande) 

150101 imballaggi in carta e cartone 

150102 imballaggi in plastica 

150103 imballaggi in legno 

150105 imballaggi in materiali compositi 

150106 imballaggi in materiali misti 

150203 indumenti protettivi (tute in tyvek non usate) 

160103 pneumatici fuori uso 

160119 plastica 

170201 legno 

170203 plastica 

190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 

RIFIUTI PERICOLOSI 

Codice  

CER 
DEFINIZIONE 

050103* morchie da fondi di serbatoi 

050105* perdite di olio 

050106* fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 

050109* fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 

160708*  rifiuti contenenti oli 

190207*  oli e concentrati prodotti da processi di separazione 

190208*  rifiuti combustibili liquidi, contenenti sostanze pericolose 

190813*  fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti di acque reflue 

industriali  

191211*  altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti, 

contenenti sostanze pericolose. 
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7. di prendere atto che, oltre alle prove che si effettueranno con rifiuti, il proponente intende 

eseguire, contemporaneamente prove di pirolisi con le seguenti matrici: 

- letami (avicolo, cunicolo, suinicolo, bovino, ovino); 

- sottoprodotti di origine animale (grasso, farina, pelli); 

il cui quantitativo sarà registrato su apposito registro che indichi origine, tipologia e peso in 

ingresso e durante la formazione delle ricette di alimentazione e sottratto dal massimo 

quantitativo di rifiuti utilizzabile; 

8. di ammettere alla messa in riserva (R13), un quantitativo istantaneo complessivo di rifiuti fino 

ad un massimo di 0,4 t (400 kg); 

9. di ammettere alle operazioni di recupero (R3) un quantitativo massimo di rifiuti pari a 100 t/a;  

10. di prescrivere che la ditta IRCI S.p.A. realizzi l’impianto nel rispetto degli elaborati di progetto 

approvati dalla Conferenza; 

11. di dettare le seguenti prescrizioni: 

11.1 per la frazione gassosa (syngas) dovranno essere ricercati i parametri previsti dal D.M. 

05/02/1998 (P.C.I., H2S, polveri, HCl, NH3) integrati con una analisi, con impianto 

sperimentale a regime, volta a caratterizzare la composizione del gas in ingresso ai 

combustori, nonché la determinazione dei PCDD, PCDF e IPA; 

11.2 qualora si riscontrasse nelle emissioni la presenza di sostanze cancerogene, tossiche per la 

riproduzione o mutagene o di sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate, 

come individuate dalla parte II dell’Allegato I alla Parte Quinta del D.lgs. 152/2006 

ss.mm., ne dovrà essere data tempestiva comunicazione ad A.R.P.A.E. Sez. Prov. di 

Rimini, mediante PEC. Le metodiche di campionamento ed analisi dovranno essere 

corrispondenti alle norme: 

- metodi UNI/UNI EN/UNICHIM; 

- metodi normati e/o ufficiali; 

- altri metodi solo se preventivamente concordati con l’Autorità Competente; 

11.3 prima della ricezione dei rifiuti all’impianto, la ditta deve verificare l’accettabilità degli 

stessi mediante acquisizione di idonea certificazione riportante le caratteristiche chimico-

fisiche dei rifiuti in oggetto (formulario di identificazione e/o risultanze analitiche). Tale 

operazione deve essere eseguita per ogni conferimento di partite di rifiuti ad eccezione di 

quelli che provengono continuativamente da un ciclo tecnologico ben definito; 

11.4 i rifiuti in entrata provenienti da allevamenti devono rispettare il Regolamento 21 ottobre 

2009, n. 1069 recante “Norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 

prodotti non destinati al consumo umano”; 

11.5 qualora il carico di rifiuti sia respinto, il gestore dell’impianto ne deve dare 

comunicazione agli Enti di controllo entro e non oltre 24 ore, trasmettendo copia del 

formulario di identificazione; 
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11.6 tutte le aree utilizzate per lo stoccaggio dei rifiuti devono essere adeguatamente 

contrassegnate e recintate al fine di rendere nota la natura e la pericolosità dei rifiuti e 

devono inoltre essere apposte tabelle che riportino le norme di comportamento per il 

personale addetto; 

11.7 i contenitori dei rifiuti devono essere opportunamente contrassegnati con etichette o 

targhe riportanti la sigla di identificazione che deve essere utilizzata per la compilazione 

dei registri di carico e scarico; 

11.8 i rifiuti accettati all’interno dell’impianto devono essere sottoposti a trattamento di 

recupero entro 6 (sei) mesi dalla data di scarico nella zona di messa in riserva. 

11.9 lo stoccaggio, la movimentazione ed il trattamento dei rifiuti deve in ogni caso avvenire 

osservando le seguenti modalità: 

- deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, il benessere e la sicurezza della 

collettività, dei singoli e degli addetti; 

- deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio 

di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo nonché ogni 

inconveniente derivante da rumori ed odori; 

- l’area di sperimentazione comprendente l’impianto e l’area di stoccaggio rifiuti, inerti, 

char, solidi da depolverazione, acque di risulta da lavaggio fumi, ecc. deve essere 

posta sotto tettoia al riparo dagli agenti atmosferici; 

- le superfici e/o le aree interessate dalle movimentazioni, dallo stoccaggio, dalle 

attrezzature e dalle soste operative dei mezzi operanti a qualsiasi titolo sul rifiuto 

devono essere impermeabilizzate; 

- devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado 

dell’ambiente e del paesaggio; 

11.10 il personale addetto alle operazioni di caricamento, di trasporto, di accesso al deposito, di 

ispezione e di asporto deve essere informato sui rischi specifici in funzione dei rifiuti 

trattati e della loro pericolosità, nonché essere dotato di idonei dispositivi di protezione 

individuale in base al rischio valutato; 

11.11 i mezzi e/o i contenitori impiegati per la movimentazione dei rifiuti devono essere 

provvisti di sistemi che impediscano la loro dispersione, garantendo che tutte le 

operazioni avvengano in condizioni di sicurezza per gli addetti e l’ambiente, e devono 

essere predisposti altresì idonei mezzi atti a contenere e raccogliere eventuali sversamenti 

accidentali; 

11.12 la ditta deve comunicare ad ARPAE sia la data di messa in esercizio sia, 

successivamente, quella di messa a regime; 

 

 



 

 9 

11.13 di inviare ad ARPAE, con cadenza semestrale, una relazione dettagliata sulla 

sperimentazione, contenente gli esiti delle sperimentazioni effettuate in termini di 

tipologia e quantitativi di rifiuti trattati, tipologia e quantità di rifiuti prodotti, bilanci di 

massa ed energia del processo, e delle eventuali problematiche e/o criticità insorte, 

caratteristiche delle emissioni; 

11.14 dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per rispondere ad eventuali 

emergenze; a tal proposito dovranno inoltre essere predisposte, prima della messa in 

esercizio dell’impianto, idonee procedure da adottarsi in caso di incidente, con particolare 

riguardo al pericolo di incendio; 

11.15 qualora si verificassero problematiche legate alla formazione di odori molesti, dovranno 

essere immediatamente adottate soluzioni tecniche adeguate per la loro eliminazione. I 

materiali putrescibili conferiti dovranno essere trattati entro 24 ore dal ricevimento degli 

stessi; 

11.16 la frazione solida (Biochar) potrà essere utilizzata come ammendante ai sensi della tabella 

2 allegato 2 del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 22 

giugno 2015, “Aggiornamento degli allegati 2, 6 e 7 al decreto legislativo n. 75 del 29 

aprile 2010 - Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti, a norma 

dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009, n. 88”, oppure smaltita come rifiuto; 

11.17 al termine della ricerca/studio, entro 6 mesi dalla fine delle operazioni di 

sperimentazione, l'impianto dovrà essere rimosso e l'area di posizionamento dovrà tornare 

alle condizioni ex ante sperimentazione; 

11.18 la torcia: 

- deve essere dotata di un sistema di accensione automatico della fiamma in presenza di 

gas nella torcia stessa (es. fiamma pilota, piezo, ecc…). In caso di avaria del sistema di 

accensione automatico deve essere debitamente segnalato (es. segnale luminoso al 

quadro di controllo e/o segnale acustico, ecc…); 

- deve essere predisposta una apposita linea di flussaggio di gas metano, al fine di 

sostenere la fiamma nell'eventualità che la miscela del gas prodotto (syngas) non sia in 

grado di autosostenere la fiamma nella torcia; 

- di limitare il più possibile la formazione di fumo in uscita dalla torcia; 

12. di trasmettere gli elaborati elencati al precedente punto 5 unitamente al presente atto; 

13. di stabilire che l’efficacia dell’autorizzazione all’esercizio è sospesa fino alla data di 

trasmissione all’ARPAE della garanzia finanziaria, da prestarsi con le modalità previste al 

successivo punto 15; conseguentemente, l’attività non potrà essere svolta fino al verificarsi di 

tale condizione;  
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14. la garanzia finanziaria, di cui all’art. 133 della L.R. n. 3/1999 ed alla Del. G.R. n. 1991/2003, 

dovrà essere prestata a favore di ARPAE Emilia-Romagna, preventivamente all’avvio effettivo 

dell’esercizio dell’impianto, per un importo complessivo pari a € 500.000,00 e dovrà avere 

durata fino ai 2 anni successivi alla scadenza dell’autorizzazione; 

15. di stabilire in due anni la durata della presente autorizzazione a partire dal 21.02.2017; 

16. di rammentare che: 

- i rifiuti generati dall’attività dovranno essere successivamente affidati ad impianti che ne 

attuino lo smaltimento o il recupero, in conformità a quanto previsto dal D.lgs. n. 152/2006; 

- il legale rappresentante della ditta autorizzata è tenuto ad adempiere agli obblighi 

concernenti il sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti, istituito ai sensi 

degli artt.188-bis e 188-ter del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm. ovvero adempiere agli obblighi 

previsti dagli artt. 193 Trasporto dei rifiuti, 190 Registri di carico e scarico e 189 Catasto dei 

rifiuti, dello stesso D.lgs. n. 152/2006; 

- le emissioni sonore nell’ambiente esterno dovranno rispettare i limiti massimi assoluti e 

differenziali stabiliti dal DPCM 14/11/1997; 

17. di dare atto che avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso, entro 60 giorni dalla 

data di ricevimento dello stesso, avanti il Tribunale Amministrativo Regionale nonché ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; 

18. di individuare nel Responsabile dell'Unità VIA-VAS-AIA-Rifiuti-Energia, Ing. Fabio Rizzuto, 

il responsabile del procedimento per gli atti di adempimento al presente provvedimento; 

19. di dare atto che la Sezione Provinciale ARPAE di Rimini esercita i controlli necessari al fine di 

assicurare il rispetto della normativa ambientale vigente e delle prescrizioni contenute nel 

presente provvedimento;  

20. di provvedere, per il presente atto autorizzativo, ai fini degli adempimenti in materia di 

trasparenza, all'obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e del vigente 

Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE; 

21. di dichiarare che il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di 

misure di contrasto ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla 

L. n.190/2012 e del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.  

 

 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  

AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RIMINI 

Dott. Stefano Renato de Donato  
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


